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&quot;Coscienza fusca / o de la propria o de l'altrui vergogna / pur sentira la tua parola brusca. /
Ma nondimen, rimossa ogne menzogna, / tutta tua vision fa manifesta; / e lascia pur grattar
dov'e la rogna. / Ché se la voce tua sara molesta / nel primo gusto, vital nodrimento / lascera
poi, quando sara digesta. / Questo tuo grido fara come vento, / che le piu alte cime piu
percuote; / e cio non fa d'onor poco argomento&quot;.

(Paradiso 124-135)

Leggendo il compito che Cacciaguida affida a Dante mi e venuto in mente il lavoro che Lei
svolge quotidianamente.

Gli scritti di Blondet che per i piu sono aspri perchée turbano le idee preconfezionate che si

sono adagiate nelle loro menti. Gli scritti di Blondet che diventano &quot;vital nodrimento&quot;
per i semplici e, come il vento, percuotono le cime i piu alte (i potenti del mondo).

Continui cosi.

Grazie,

[

&quot;suo figlio&quot;

Matteo

Troppa grazia, sono solo un giornalista. Perd com'é bello Dante! &quot;E lascia pur grattar

dov'e la rogna&quot;....

Maurizio Blondet




